Storia della Chiesa





Il Cristianesimo tra il I e il II secolo





Non è possibile avere un’immagine completa dello sviluppo della chiesa nella seconda metà del I secolo. Dopo la morte di Stefano i cristiani ellenisti da Gerusalemme avevano svolto la loro missione in Samaria, sulla costa della Palestina e in Siria. La comunità di Antiochia diventò centro di irradiamento grazie a Paolo fondando comunità in Asia Minore e Grecia.


In Asia Minore la comunità guida fu Efeso e in Grecia, Corinto. In Italia, dove l’annuncio arrivò presto, la comunità ebbe grande prestigio e così si rivolse nella Prima lettera di Clemente  ai Corinti  dando consigli. All’inizio del II secolo il vescovo Ignazio di Antiochia 


nella lettera indirizzata alla chiesa di Roma riconosce che ha “la presidenza nella comunione d’amore”.


Nel II secolo in Egitto vive una fiorente comunità che ha il suo centro in Alessandria. Verso la fine del secolo anche nell’Africa settentrionale esistono comunità cristiane.


Per quanto riguarda la Palestina la comunità gerosolimitana fu travolta dal turbine della guerra giudaica. Quando nel 70 d.C. i giudei si  sollevarono contro i romani, i cristiani che non vollero partecipare alla guerra  alcuni fuggirono a Pella nel territorio oltre il Giordano, altri in Asia Minore, altri in altre città dell’Impero romano. Il gruppo giudeo-cristiano di Pella fu insignificante mentre gli altri gruppi  furono assorbiti dai cristiani venuti dal paganesimo. Nel frattempo i gruppi giudaici sopravvissuti alla guerra contro i romani  avevano preso definitivamente le distanze dai cristiani. E così non ci fu più possibilità di rapporto tra chiesa e sinagoga.


 Le prime persecuzioni 


Fin dall’inizio confessare il Vangelo del Cristo crocifisso richiese eroismo. In alcuni luoghi i giudei reclamarono presso le autorità romane contro i cristiani


